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i'S?&9tS70i Wil&K&i' 
il' nostro illustre conóittacliDo, l̂ àu-

tore della Tirannide ,Biorg,hese,, cos 
ve^Q'Ae.tratteggiando rialDiontale-figara 
dèi diviììO'OBnomse : 

Per quantb-ìo"cojl9idèri senza pre. 
giudizi e paàsioQì, il' più gifande 
figliuolo, che al).i>ia.^su^o l'Italia' ,cka 
Ngipoleone .BonapArte id poi, e sebr 
b&ne'!Coa' sii'Opposto gòn'io-é^Ooii' s'i 
divèrse qualità d'inlellBltoedicaore, 
é sfato Gitj'seppe Mà??ini, Ih quel 
periodo di teippo, lugubre ed ese­
crabile,; ohe vft- dalla catiasir'ofe de! 
odrso imperatore: alla rioostiltizion^. 
d'Italia sotto lo scettro di' Savoia, 
la figura del ligure tribuno campeggia 
pciroa e sovrjapa. Alla papi di' tutti 
gli uoooiai, ohe: lasciano dietro a sé 
un solco luminoso, egli è il tipo- '̂ 1 
un'età ; egil è ' la sua nazione subli­
mata e ìm'persoqata» la uasjiQU^ de­
lusa', trfdita, atfaziafa,. .pFQftjga,,;o.o-
spiratricei ; la' nazione phe palpita, 
che spera, cJie frem êj Òhe crede, che-
risorge. E >rellb stesso'teli»pb,'<;h!«(g'li 
ne rappresenta e ne copapendia. il 
dolore e la viritill, egli è quello che 
la; 8011 Ole dal torpdre-e idallMgnaviai 
le appresta le' idée: e le forze, e la 
ioflamma a rjalz'ariji ed a riven­
dicarci; 

Ma sotto up. altro, le- non map' 
prodigioso! aspetto questo ilaliaao'Si' 
pâ leî a- di' queg l̂i' esseri divini, 'Che' 
segnano i destini dell'umanità,; ch^ègli 
è cosi da poco morto, e tutta,vi&. si 
as.siste di giil alla, isua iftpottaosi. 
Méntre gli 'ftltri Dioriiali'-, astuti o 

io. APPENDICE 

,X t»éi ̂ Siaamaxiti. 
^Ti'aduziofle dal francese di APOKEMA) 

Appena giunto io fondo fui piegato 
d'aspettare quiqdicii p ygnti pniouii. 
Contai i secondi che mi parepaBO 
secoli. .Fiualmeote la pppta s^apri : mi 
voltai e mi -gettai alle ,ginocchia di 
KatBina che entrav»f. 

Stem.mo. ambedue silenziosi ipelr 
qualche istaote, e non saprei .dire 
quale di noi pel ; primo iqtavola'ss© la 
convensazione.. Credo tu^aifia di ri-
cojcd9.rmi ohe eon stato io,' senza po­
tervi però Racoant'ire quello che ci 
dioemmao durante queloolloqui0(,j3uella 
co.n.versazioue è il rioondo-d'uD'S<^no, 
0 piuttosto del sogno di U'n sogno, 
fantasmagoria d'amore la quale non 
ha durato che un tnomento. 

Mi ricordo soltanto che nel salone 
v'era mfi- »edi.a a bracciuoli e oh! io 
la feci cedere .Siul ousoino dî  quella 
sedia ; ppì w? iogiuQoochia;i dinanzi a 
lei e lasciai cadere il capo 'Sni saoi 

avvetitu'-atii, sono nella vita e nelle 
rapide esequie da compre o codarde 
laudi celebrati e tosto dimenticati, 
'Più passano gli anni,. e più negli 
spirili ritrova egli un culto-eirivivo-
So vi ha un vecchio, che non di­
speri della patria divenuta cqpida, 
cinica, atea,,della patria premeditata­
mente umiliata, svergognata, disar­
mata, acciocché più non arrossi le 
guancie- agli oltraggi stranieri ; se 
vi ha un giovaoe, cui non abbia di 
già la Seuil tabe sciolto in marciume, 
fìssa le pupille ai suo sepolcro. I suoi 
discepoli, da principio sgominati, 
divisi e smarriti; tra una generazione 
innomioabile, riveggonlo'.ora radiante 
di gloria, e sentono di nuovo pene­
trare nel profondo defl'a.Qima quel 
suo dolce, amoroso, lungo infinito, 
ineffabile sguardo. 

Imperocché, senza negare A aer-
vigi resi alla patria da persone, che 
non ebbero i soatimenti e i propositi 
di lui, indubbiamente iì. tempo ĥ ^ 
ornai reso giustizia sull'uno,è 8ug.l| 
altri, e sui relativi sisietni. Sa sen^a 
lar.fede dei principi e l'axicortezza dei 
ministri, il soccorso dall'esterno e il 
favore della fortuna, l'impresa del 
civile riscatto non si fosse potuta 
compiere ; certo, senza lo sdegno de' 
popoli e :il valore de' prodi, e l'a­
postolato e il martirio isoscitati dal 
pensatore e dall'a'gitator genovese, 
non si sarebbe potuto iniziare. Frat­
tanto le grazie oltramontane, gli 
stratagemmi diplomatici, i- mutui se­
mitici , le palestre cambiarie; i tri­
pudi forensi, i tornei vocali, le isti­
tuzioni peregrine, le do.ttrine subliniii, 
gii apoftegmi famosi, hanno fatto le 

ginocchi stringendole le mani in un 
ardante delirio. 

Quando ci fu possifa le di "parlare, 
ci raecoutammo l'un l'altro le fasi 
del nostro amore, storia veramente 
romanzesca, spesso interrotta da e-
sclamazioni, da domande, dà lacrime 
e da baci, le più dbldi sensazioni che 
Dio abbia accordato all'uomo ed alla 
donna. 

Tutto ad un tratto, mentre stavo 
tuttora in ginocchio dinanzi a Ka-
trina, cingendole la vita colle mani, 
sentendomi sfiorare la fronte dalle 
sue labbra profumate, si udirono due 
voci nell'appartamento attiguo a quello 
nel quale ci trovavamo. 

— La principessa, diceva-1' una, s'è 
ritirata nel suo spogliatoio dellagal* 
leria del Nord. 

— Va bene, replicò l'altro: èiciu-
tile annunciarmi. 

Katrina ed io trasalimmo agli ac" 
centi ben noti di quella voce-

— Dio del cielo ! esclamò la mia 
diletta, è mio padre I 

-Si udivano alcuni passi rapidi: mi 
affrettai a rialzarmi strìngendo'1» po­
vera piangente sul mio petto, cre­
dendo che stesse perlsTeuire. Prima 

loro pruove. L'impresa del civile 
riscatto- sta per entrare in. una 
seconda fase ; e probabilmente in 
questa le medesime idee e forze, che 
.hanno preluso alla risurrezione, ri-
;destandósi e ritemprandosi. in mer 
ra tigliose forme, la condurranno ?i 
termine. 

'PìéivQ Èliero. 

(dall'album di uno sconosciutoJ. 

Nella mente vasta come l'oceano, 
degno fratello di Colombo, tu pure 
scovristi!un mondo. È il mondo del­
l'avvenire che s'impernia nell'amore 
e nella giustizia. Oh Genova illustre, 
Je fredda ceneri dei tuoi due; altis­
simi figli, basterebbero .a plasmare un 
mondo — e il migliore d'ai mondi. 

* / 
* * ' 

La patria di Mazzini, non là l'Italia, 
p̂ a l'universo. Ogni nato di donna, 
9U'di ogjui lembo di terra di questo 
pianeta, e \& tra i liberi, là tra gli 
Oppressi, il nome di Mazzini suopa 
botne Quello di un bepefàttóre e di 
up Messia.., 

# 
* .* 

La natura si compiace di tratto in 
tratto delle-sue creazioni. Gli è quando 
essa produce qualche suo gran capo-r 
iavoro: Prislo, Mai^aini, Garibaldi, 
Ora essi sì trovano riuniti, ed è per 
eiò che lei Natura — stanca, riposa. 

E' guarda e sorride allo infinito 
sciame de''moscerini che si conten­
dono trA di loro il governo del mondo. 

* 
* # 

che avesse 'potuto proferire una sola 
parola la porla s'apri e il principe 
Ivan comparve sulla soglia. 
"Sèmbròj a primo dispetto, colto da 

i^tupore-allà vista dello spettacolo cbe 
s' oflfriva ai suoi occhi ; poi il rosso 
della ioollèra.gli salì al volto & i suoi 
occhi s'iniettarono di sangue. 

Il principe era rivestilo del s.uo 
più brillante uniforme, e, senzst fare' 
un passo di più, senza neppur pro­
ferire una parola, cavò una piatoli» 
dalla cintura e ne diresse la canna 
verso di me. 

Si ud\ un esplosione seguita Si&' 
un grido terribile. 

latrina, la mia -diletta, s'era slan­
ciata fra suo padre e me e la palla 
le aveva passato ilcuoreì 

La sostenni fra le braccia nel mo­
mento- in cui stava per cadere e 
gettai "^rida ÈIÌ odio e, di vendétta 
contro'"^il sudi uccisore-; poi, nella 
mia disperazione, la coricai molle­
mente sul tappetò cercando di sta­
gnare, col fazzoletto, il sangue che 
scorreva a dotti dalla ferita. 

Ahimèl vano tentativo! Prima ap-
eora che il fumo della polvere si 
fosse dissipato, prima che il padre 

Mazzini aoTi poteva non ciedrro 
-̂ in.un Dio.. Sentiva, d'esserne, iint ".-
maaszione. 

* -
E.si sarà egli lo' Iddiosùicidato m ^ 

questi .Uomini : 'Órié(o) Masìzitii, 0-'-
ribaldi? Se ciò fosse egli bob àvreblo 
avuto potenza' di creàrji, Tantfi \or-
rebbe, si fosse suicidato lui puro 

' * • 

. * *. 
Possono, essi essere ls.,.creazi,iuo 

delia.inelrte, neila non pensante ma-
tefiisi ? - ' 

No, perocché dessa non può prò- , 
.durre nulla ohe .le sia superiore. 
. Prendete una .tavolozza .piena di , 
.colori : iscaraventatela su di una tel-i • 
r— forse ;che su quella tela vi oscir;\ 
fuora la 'Scuola d'Atene. di' Raffaello^ 
il Ratto à\Eu,rqpaùx pàolo V.èroriese, 
^. Assunta-del Tiziano, \Si lezione di 
Mnaitomia dì Rémòrdndt ?• 

' • ' • • •' . * • 

. - • * * 

• I gran di. uomini, sono dei prt-de-
stinatL La'.'loro comparsa SO'UÌÌ tprra 
avviene appunto quando se rn tome 
jl, bisog.no. 1 Occorreva un, codi.i:e cilla 
uDaap,ilà. : ed ecco PrisiOj un-profeta 
«Ha Patria; ed ecoo Afaz«mi, un iruer- , 
riero che combattesse, e vincesse pei « 
lei, ed ecco Garibaldi. 

* 
* # 

' Uomini come Mazzini , sono la più 
eloquerìte prQtejSta,'., contro la .icĉ -ola 
dell'ateismo e del m'aterialismo, -' 

* 
* * 

Oh talora,,nelle notti ste\late, quando 
I soli che ia'ssù brillano, •'ìndiii'i di 
altri moadi abitali, .riversano l'inti-
fabile Itico. sorriso sulla terra, d mie 

assassino della propria figlia, ^VL-SOIÌ 
compreso l'orrore della imia. a îoijns, 
r angelo dei miei sogni era an lato a 
pregare per lui e per me in uà m.itido 
miglio ne. 

A tali parolfj,. proferilo . co le 11-
gri?:ie nella vqce, il miacompatio') di 
visaggio, apri il finestrino dallfi ,t.u3 
par.te e mise, fuori la testa rimanendo 
in tale posizione per qualche tempQi 
e respirando 1' aria della sera a.pièni 
pqlojoai. Qu.ando tornò al s.uo posto,., 
passando sugji. òcchi-Ia. manp;.jd08tjra 
còrnei ad asciugare lelacrióa.e e.re,detti, 
dpvér qffrijj-li flna, bottiglia di -mfira- • 
schiqo .Qh'e'gli, preSe e portò, all8-
labbca senza, farsi pregare, Qu».udo 
mi rese là bottiglia, questa era vuota 
a metà. 

tr- Scusate, .signore, ripigliò get-
tandb il suo mozzicone, vi racconterò 
in- pojOhe .parole la lino di - questa 
storia, il ricordo della quale 6. tanto 
pungente al mio cuore. Mi limiterò a 
citarvi i fatti principali senza en­
trare io dettagli. 

{continua.) 
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IL P O P O L O 

occhio si affìssa su di uno di quegli 
astri. Forse là vive e rifulge l'anima 
immortale dei geni trapassati. E se 
l'anima del genovese divino si è tra­
sfusa nella luce di uno di quegli 
astri, felice la terra illuminata dal sole 
delia immensa anima sual 

Mosò Saoomani. 

C R O N A C A 
Provinciale e Citta din a. 

XGKnigraz io i i e . Sabato parti­
rono da Collalto della Soima per 
l'America del Sud una trentina di 
contadini. Cosi continua l'esodo del­
l'emigrazione e questa da una parta 
e l'esecìuzioni fiscali dall'altra, vanno 
sempre più assottigliando il numero 
dei piccoli proprietàri. La proprietà 
minaccia concentrarsi in pochi come 
ai tempi del predominio longobardo. 
Confortiamoci però che il Governo pro­
pone di spendere 30 milioni per ripara­
zioni alla fiotta (inABì fossimo all'iudo-
inanid'tinabattagli.anavalee240 milioni 
in nuovi armamenti e fortiflcazioni. 

Purtroppo il continente Europeo 
~ tranne la Svizzera - è invaso 
dalla peggior delle follie: quella de­
gli armamenti; e sembra che sullo 
stesso aleggi lo spirito d'. Attila, 
tìarlomagno, Barharosaa, Carlo V., 
Federico IL, Napoleone L, L'Europa 
lascia che gli agricoltori se ne vadano 
a centinaia di migliaia oltre l'Oceano 
e che l'America iunondi sempre più 
i nostri mercati dei suoi prodotti, 
rendendo impotente l'agricoltura eu­
ropea. Il vecchio mondo, auspice i 
tre colossi del Nord, appresta mac­
chine, materiali di distruzione; il 
nuovo è invece invaso della fì-enesia 
del lavoro, della produzione e coi suoi 
formidabili eserciti di lavoratori sem­
bra destinato, come dice Esisto Rossi, 
a sfidare l'universo in ricchezza, po­
polazione, ardimento. 

I popoli d'Europa, come tante 
mandre, subiscono il volere di pochi, 
mentie l'accordo loro potrebbe libe­
rarli dalla cancrena degli eserciti 
stanziali, ridando ai campi, alle offi' 
<jiKp, milioni di lavoratori e non spo» 
^libndo ì contribuenti di miliardi e 
miliardi. 

A. S-"*oi*tu Ven<.32!ia. Un as­
siduo ci manda uno svegliarino sulle 
casettine che si «tanno eligendo nei 
pressi di Porta Venezia e ci chiede 
se lo stile delle stesse è palladiano. 
o norimberghese. Il nostro assiduo, 
trovandosi, da quanto sembra, in vena 
di scherzare, si fa a domandarci per­
chè gli esperimenti che stanoosi far, 
cendo a l'almanova per la demoli-' 
zione delle fortiflcazioni, non si p'ì-
trebbero fare sul gruppetto di case 
zingaresche, che si vede sorgere sulla 
sponda sinistra dell'ora asciutto Le-
dr&? Veramente non ci sarebbe bi» 
sogno di simili esperimenti per ab­
battere i muri, casotti, sfiladone e 
grisiole che stupefatto il passeggiero 
contempla alla detta tiarriera, essendo 
sicuri che al primo soffio di borea, 
questo farà quello che non vollero 
fare i nostri edili, e città rurale o 
ftistica, non rurale o non rustica, ci 
restituirà il prìstino piazzale. Y. 

I I M u n i c i p i o d i @a.c i le 
ha fatto domanda al Governo affinchè 
sìa istituita presso quella Scuola Ma.> 
gistrale inferiore una sezione agro­
nomica. 

Sa . l i C ^ u i r i n o . In seguilo alla 
nomina del sig. Luigi Groppetti a 
Sindaco, dodici consiglieri comunali, 
stando a quanto scrive il Taglia-
mento, avrebbero prasentale le loro 
dimissioni. 

C h i o n s . Nelle elezioni ammini­
strative di questo Comune si erano 
riscontrate delle irregolarità, ed erano 
stati trasmessi gli atti all' autorità 
giudiziaria. 

L'ufficio d'istruzione del Tribunale 
dì Pordenone ha ora dichiarato di non 
farsi luogo a procedere per insuffi­
cienza d'indizi obbiettivi. 

l ? o r < l e n o n © . Una benefica si­
gnora ha fatto dono all'Asilo Infan­
tile di 170 metri di tela colorata per­
chè sieno forniti di un grembialino 
uniforme tutti i bambini che frequen­
tano il Pio Istituto. — La Società 0-
peraja possiede 1927 volumi. 11 nu­
mero dei lettori durante i'82 fu di 
353 e 1559 ì volumi esportati. 

Il capitale del sodalizio operajo di 
Pordenone al 31 dicembre p. p. ascen­
deva a L. 68,678, ed il numero dei 
soci era di 846 con un aumento di 
134 su quelli dell'anno precedente. 

Furono erogate 1. 5402 in sussidi. 
Cosi il Tagliamento. 

jy&, B e r t i o l o ci scrivono. 
Il Parroco di Bortiolo indignato, 

che ad onta'"delle sue fulminanti Pre­
diche, contro le orgie del Carnovale, 
pur pure qualche madre si lasciò 
sedurre dalle proprie figlie a condurle 
una volta al ballo, solo per vedere, e 
Benza ballare, volle fare una visita 
alla perplessa madre, facendi^le dei 
rimproveri, minacciandola dell'ira di 
Dio e dellaSanta Chiesa per la re­
sponsabilità ch'essa si assùmo incam­
minando le' proprie figlie sulla via 
della perdizione. 

Per' porre argine a tanta dis­
soluzione, raccolse 30 (trenta) fra 
le più devote (Bigotte) del Paese e 
stabilì che ogni giorno una di .esse 
per turno avesse a confessarsi da 
lui e tutte le altre comunicarsi, por 
cui durante tutto il mese vi fu una 
confessione al giorno e 29 co­
munioni, procurando in . tal. guisa 
di placare il giusto sdegno,. del 
Dio irato contro tante baldorie del 
Mondo peccatore. 

Dippiù il sullodalo nuovo Reden­
tore istituì fra le più giovani ancelle 
del Paese una Società di Francesca­
ne le quali si devono premunire di 
un Collarino di Stoffa, usata da' Cap­
puccini, che dalle spalle scenda fino 
alla Cinta e questo da portarsi sul 
Corpo ignudo, sotto la Camicia, coll'ob-
bligo dì passar la rivista al Convento 
dei Padri Cappuccini per la verifica 
della costante obbedienza. 

La spésa del Collare ammonta 
a' sole 1. 5, alla quale ogni ancella 
deve assoggettarsi inappellabilmente. 

I > a S p i l i n a b o r g o . Due no­
vità edificanti! Giorni sono uno dei 
nostri dòconti fu collo sul fatto meor 
tre, di notte tempo lordava da pa-
parecchio la porta di un negozio, per 
cui il Municipio sospese l'insegnante 
dalle sue funzioni e gli scolari gli 
fecero la martinata. Questa è una. 

La seconda riguarda un altro sa­
lariato municipale, il quale nella te­
nera età di quasi tredici lustri si dica 
imputato di oltraggio al E 
siccome la .posizione del salariato è 
delicatissima si attendono anche per 
questo i provvedimenti del Municipio. 

Del resto qui regna il solito ordine 
e l'Ili, sig, Prefetto, sempre, bene in­
formato, lo sa. 

Un padre dì famiglia. 

T a r c e n t o . Ci scrivono che nei 
giorni di mercordi e giovedì fu a 
Tarcento l'ispettore 8CoJ:astico signor 
Roncaglia per la visita alle scuole 
comunali. Questa fu lunga e diligente 
in tutte le classi e si può afl'ermaro 
ch'esso ispettore adempì pgregiamenle 
al suo ufficio. 

Infatti in ogni singola classo esa­
minò molti degli alunni e delle a-

lunne : suggerì i metodi migliori da 
seguirsi nella istruzione o nel'a edu­
cazione. Ma quello che più di tutti 
piacque si fu il consiglio dal') ai do­
centi di ricordare i nostri martiri 
che sacrificarono vila ed averi per 
la educazione della patria, e di 
narfar loro le gesta moraoraode dei 
nostri sommi. Il signor ispettore in­
terverrà pure nell'epoca in cui a-
vranno luogo gii esami solaatici, 
avendo anche il Sindaco manifestato 
il desiderio dell.i di lui presenza. 

In verità, se tutti gli ispettori 
scolastici adempissero alla loro mis­
sione con lo zelo, intelligenza ed il­
luminalo patriottiami del sig. Ron­
caglia, potremmo star sicuii che le 
nostre scuole sarebbero semenzajo di 
ottimi cittadini immuni dalla tabe 
clericale. 

A. P r e s i d e n t e della Società 
del Tiro a Segno, venne nominato l'e­
gregio avv. conte Ronchi. 

Si comprende che i moderati non 
stanno con le mani in mano, cercando 
di mettere ovunque uno zampino col 
portare qualchedunq dei loro in tutte 
le cariche pubbliche. 

tN o l l a . v i a . K e l l o a i j centrale 
di città, havvi un covo di le 
quali si permettono parole ai passanti, 
non usale nemmeno nei luoghi di 
tolleranza. Escono da un antro Erinni 
e Silfidi vergognose, occupate ad una 
propaganda contro il pudore e la 
moralità, non inferiori a quelle di 
certi luoghi ben conosciuti delie ca­
pitali. Avviso alla Questura. Ritorne­
remo presto sull'argomento. R. 

A, p r o p o s i t o d i s a i c i d i . 
Nella Patria dell'altro jeri leggemmo 
che l'infelice Travani, la quale tentò 
suicidarsi gettandosi nello Roggia, 
trasportata che fu all'Ospitale, il mè­
dico di servizio,ebbe ad ordinare.che ' 
fosso collocata nella saia delle pazze 
e soltanto in seguito alle vive pro­
teste delle pietose àrniche presenti 
venne posta in altra sala. Lo stesso 
giornale narra che in tutti gli Ospi­
tali è costume collocare coloro che 
attentano ai propri giorni, fia i pazzi. 

Se un tale sistema è in uso, egli è 
abbftslanza barbaro e crudeln; ed 
ammesso poi ohe chi tenta por fine 
ai suoi giorni sia in uno stato di 
parossismo, questo non giustifica però 
la dotta misura, la quale potrebbe 
portare la conseguenza dì far divenir 
pazzo davvero chi non è che in uno 
stato d'eccitamento. 

ILi!i. s i t a ,n ip» . I O C M I O , Dei gior­
nali quotidiani udinesi, a parte il n.o-

, stro, il solo Giornale di Udine, com-
memoiò ieri in due righe l'anniver­
sario della morte di Giuseppe Maz­
zini. 

In quanto al Friuli, è molto pro--
babìle che ì suoi redattori ignorino 
che il 10 Marzo 1872 spari dalla scena 
del mondo l'uomo che darà il, suo 
nome al secolo^ Che diancine, cora» 
memorare Mazzini? 

La prosa ostrogota dì Senior, è 
bene che sia stata mula — par pu­
dore. 

In quanto alla Patria dal Friuli, 
per chi conosce un po' dawicino lo 
scrittore dalle parentesi, non c'è nulla 
a meravigliarsi del suo silenzio. 

.11 prof. Camillo Giussani è oggi 
incadaverito sotto il pondo di un tra­
sformismo perenne di coscienza. 

Ma nella Redazione di quel gior­
nale non c'è alcun giovane, entro al 
cui petto batta il palpito dì un idea 
generosa e nobile? 

Ah e' è il signor Del Bianco ex 
consigliere della Società operaia — uo­
mo filantropico, dalle convinzioni pro­
fonde, la creatura del senatore Pecile. 

Oh, hs,Q fatto troppo bene a tacere ! 

KlTonaLeride, Il Patriarca Rai­
mondo della Torre, il giorno 11 marzo 
la85 segna il trattato di tregua per 
due anni coi Veneziani, e gli Udinesi 
a ricordo, edificano la chiesa e mona-' 
stero di S: Pietro Martire. 

Il papa Gregorio X, subito dopo la 
morte di Grego -̂io di Montelongo Pa­
triarca d'Aquileja, innalzò a quella di­
gnità Raimondo della Torre Milanese, 
vescovo di Como. Il nuovo Patriarca 
fece il solenne ingresso in Udine, il 
giorno 4 agosto 1274, accompagnato 
da Gottifredo della Torre Podestà di 
Padova, e da Fobosìno suo nipote, 
nonché da un numeroso stuolo di ca­
valieri ornati in tutta pompa, e fra que­
sti parenti e amici suoi Milanesi e 
Padovani. 

Fu indescrivibile 1' accoglienza che 
ebbe dagli Udinesi; lo ricevettero come 
padre della Patria, e ben, lo meritava, 
essendo di animo generoso d pio. 

Il Patriarca si diede tosto a sodare 
le discordie che ammorbavano il Friuli, 
e a tal fine quattordici giorni dopo il 
suo ingresso a Udine, si recò a Civi-
dale dove indusse il, co. Alberto di 
Gorizia a restituire alla Chiesa d' A-
quileja il Castello di Cormons. Il co. 
di Gorizia uscito da Cìvidale, mancò 
all'accordo, sebbene avesse dati ostaggi; 
ma due anni dopo, appena cessata la 
grande carestia del 1276 che affliggeva 
la Patria, a mezzo d'un arbitrato (1) 
fu conohiusa la pace in Cìvidale, e 
pubblicata in Udine il giorno 12 giu­
gno 1277. 

Il Patriarca fece coniare una mo­
neta chiamata danaro, del valore di 
14 piccoli Veronesi; da un lato por­
tava la sua effigge, e dall' altro la 
•Torre. 

Sebbene, 1' animo del Patriarca fosse 
generoso é pio, tuttavia pare fosse 
stato cupido di gloria e bellicoso. Vo­
lendo muovere guerra ai Veneziani 
che gli occupavano come egli diceva 
molte terre e Castelli dell?. Istria, con­
vocò in Udine il Consiglio • generale 
della Patria, detto Parlamento; il quale 
assenti a quanto egli propose. Subito 
dopo si portò in Germania, accompa­
gnato da molti nobili di Udine e del Friu­
li per implorare protezione da.Rodolfo 
sopradetto Raimondo, da poco tempo 
eletto Imperatore. Quel principe gli 
accordò il favore di molte genti, e 
quindi si restituì a Udine, "ove attese 
a dar mano agli apparecchi di guèrra, 
facendo grandi provviste di muni­
zioni, ad assoldando gente quanto più 
poteva; coniò di nuovo altre' monete 
d' argento del valore di 16 soldi 'Ve­
ronesi; questa moneta da un lato por* 
tava r effige della Vergine, e dal-
altro r Aquila d' Aquileja.. 

Questo stato di cose perdurò fino 
al 1282, ma vedendo ohe i Veneziani 
anziché lasicare Capo d' Istria e i Ca­
stelli, andavano fortificandosi; ti Pa­
triarca convocò nuovamente, il Parla­
mento in Cividale. Ciò avvenne 1' 11 
giugno 1283, e a maggioranza di 
voti fu decisa la guerra, e eletto ca­
pitano Generale del Friuli Guido 
Mendooi. 

Mentre li co. Alberio di Gorizia e i 
Triestini nonché quelli di Moggia da 
una parte impedivano ogni via al 
commercio, dall' altra cosi facevano 
anche i 'Trevigiani e Padovani pur 
allealti dal Patriarca ; frattanto i 'Ve­
neziani avevano condotto a termine le 
opere di difesa nell'Istria, e vennero a 
Porto Dignano con uiia poderosa ar­
mata, laddove edificarono la Rocca di 
Belforte, sopra uno scoglio in mare, al­
l'oggetto d'impadronirsi di quel Porto 
e di poter con maggiore facilità dan­
neggiare Trieste, 

(1) Pel Patriairca Vualtier Bertoldo di 
Spilim borgo, e Giovanni di Zuccola; 
e pel co, Uogono di^Duinied Enrico 
di Pisini. 
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La guerra ebbe fine, avendo il Pa­
triarca mandato parlamentario Tomma­
so Querlni, dopo lunghi maneggi, il 
giorno 11 marzo 1283 si firmò la tre­
gua per due anni. 

Tolto tosto ogni impedimento al cum-
mino, gli Udinesi a ricordo vollero 
edificare la Chiesa e Monastero di 8. 
Pietro Martire, e eoi favore del loro Pa­
triarca Raimondo della torre che era tutto 
dedicato alla grai^dezzadella città e il 
giorno 30 maggio diedero principio 
all' opera; 44 anni dopo la morte del 
famoso S. Domenico Istitutore dì que!-
r ordine. Il Patriarca della Torre nel*-
l'anno 1287 fece scavare anche il sé 
condo canale della Roggia che passa 
in giardino. Toni. 

I l g i o r n o S'7' c o r r e n t e 
avrà luogo l'apertura della sessione 
ordinaria di primftvera del nostro Con­
siglio Comunale. 

@ o t t o s c r i 2 s i o n e delle donne 
friulane per le due bandiere della 
Brigata Friuli. 

Offerte raccolte presso la libreria 
Gambierasi. 

Polini-Pagani Eleonora lire 5, Va-
leulinis Adriana lire 5, Cavalli-Di 
Trento co : Carolina I. 3. 

Totale Lire 13,00 
Importo lista precedente « 300.10 

313.10 

I l ^ d p p l e m e n t o a.1 1i«̂ o« 
g l i o p e r i o d i c o d e l l s i R » 
P r e f e t t u r a n. 21 contiene: 
l.LaDeputazione provinciale del Friuli 

avvisa che venne statuito di procederò 
air appalto della manutenzione du­
rante il quinquennio 1884-1888 della 
destra provinciale Maestra d'Italia che 
da Udine per Codroipo Pordenone e 
Sacile mette al ponte sul Meschio, 
confine colla Provincia di Treviso. 

Lotto 1. da Udine per Campofor-
mido, Codroipo fino all' incontro della 
strada Nazionale n. 50 e Comanal di ' 
Casarsa. Importo a base d' asta 
lire 2142,78. 

Lotto li. da Casarsa per Pordenone. 
Sacile fino a! detto confine. Imporlo 
lire 3249 41. 

Ogni concorrente alle dette imprese 
dovrà far pervenire all' Ufficio depu-
tatizio la propria offerta entro il 
giorno 31. marzo corr. 

2. Il smdaco di Forni Avoltri avvisa, 
che in seguilo all'avviso d'asta del 
14 febb. p. p. per la vendita di 1033 
piante abete, divise in due lotti, della 
frazione di Forni Avoltri, nel giorno 
29 febb, fn tenuta asta ed essendo 
del lotto I. rimaste deliberatario Ro­
mania Pasquale per lire 5640; del 
lotto II Sotto Corona Michele per lire 
478Ó. Il giorno quindici cor. marzo 
si accetteranno offerte in migliora­
mento del Tentesimo sul prezzo di 
delibera!odierna per ogni lotto, 

8, Il Canceliere del R. Tribunale C. 
e C, di Pordenone rende nolo: 

Che in seguito all' incanto tenutosi 
nel Tribunale suddetto ha avuto luogo 
la vendita di stabili in mappa di Sesto 
al Reghena e cioè quelli del I lotto 
al signor De Michieli Antonio di S. 
Vito per lire 1360 e quelli del lotto 
II alla ditta eseculante Leslcovio, 
Marussig e Muzsati di Udine per lire 
1074.50. 

Che il termine per fare 1' aumento 
del sesto scade col giorno 15 cor. 
marzo. 

{Continua) 

T e a t r o sSoo i t i l e . Poca gente 
ieri sera alla rappresentazione del 
Marito amante della moglie di Gia-
cosa, l'eterno troubadour del mondo 
medioevale. 

La commedia, fu da quei provetti 
artisti che sono la Pietriboni, 1' e-
gregio suo consorte, il Privato ed 
il Barai recitata alla profezione., 

1 u r 0 p 0 L 0 

Come abbiamo annunciato, questa 
sera, con le Scimmie Mi Gherardl il'l 
Testa ha luogo la beneficiata di un'at­
tore che gode tutte lo simpatìo e 
tutto il favore del pubblico : il carat­
terista Pietro Barsi. 

Il programma dello spettacolo è at­
traente assai; nessun dubbio quindi 
che il pubblico accorrerà numeroso a 
festeggiare come si merita il valen­
tissimo artista. 

Ecco 1' elenco delle produzioni che 
la Drammatica Compagnia condotta e 
diretta dall'artista Cav. Giuseppe Pie 
tribonl darà nella corrente settimana. 
Mercoledì 12 ~ TI figlio di Coralia, 

commedia in 4 atti di E. Delpit. La 
tombola, farsa di E. Solieri. 

Giovedì 13 — Libertasj commedia 
nuovissima di G. Costetti in 2 atti. 
Una commedia par la posta, com­
media in 3 atti di L. Rossi, 

Venerdì 14 — Le prime armi di Ri-
chelieuj commedia in 2 atti di 6a-
yard. So lutto! commedia in 2 atti 
di G. Salvestri nuovissima. 

Sabato 15 •— Goldoni e le sue 16 
commedie nuaoe, commedia in 4 
atti di P. Ferrari. 

Domenica 16 — I nostri buoni villiei, 
commedia in 5 atti di V. Sardou. 

£ja. f i n e t l e l l i t ix i ì ser i /a . Un 
povero che rispondeva al nome di 
Giovanni Battista e sarebbe da Tri-
cesimo, venne alloggiato ieri sera per 
carità nello stallo di Franzolini Qiov. 
fuori Porta Pracchiuso. 

Era l'ultima carità che domandava 
quel povero ; un' altra carità gli sarà 
fatta: quella della sepoltura. Mori sta­
mane, verso le ore 6 e mezza e fa 
trasportato: nella cella Mortuaria olia 
Madonna delle Grazio. 

CoTn^e' v e n g o n o l e d i » 
sgrusEie . Sabadini Qiàvanni da Rive 
d'Arcano, verso le 4 pom. del 6cor. 
stava vicino ad un pozzo e cercava 
di trastullare, la bambina Adelina 
d' Angelo d' anni 3. Era seduto sul 
muretto del pozzo tenendo la bam­
bina tra le braccia. 

Ma ad un tratto il Sabadini per­
dette l'equilibrio .è cadde giù colla 
povera bambina nel pozzo. Esso fa 
poi estratto vivo ràa con una grave 
ferita al l'occipite. . 

Della povera bambina si: è estratto 
solamente il cadavere. 

Il Sabbadiui fu dichiarato in arresto 
dovendo esso rispondere di omicidio 
involontario. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

Oa.na.era> d e i O e p u t a - t i 
Seduta pom. del IO — Presidenza FARINI 

Cavalloni svolge la sua interroga­
zione sulle sevizie usate sopra un 
Imputato, dai.carabinieri. 

Savelli dice che la responsabilità 
non può salire al governo trattan­
dosi di un fatto isolato. 

Farini Nicolo aggiunge particolari. 
Cava/to^t dichiarasi non soddisfatto. 
Simonelli svolge la sua interroga­

zione per conoscere sa sia vero ohe 
siensi aperte trattative dall'Italia in­
torno alla convenzione monetaria del 
1878. 

Mancini dichiara nessuna trattativa 
essere aperta fra l'Italia e la Fran­
cia, né tra gli altri Stali e la Francia. 

Magliani aggiunge spiegazioni. 
Simonelli dichiarasi soddisfato, 
Simonelli in nome di Maggi pre­

senta la relazione per modificare le 
leggi 1866 e 1873 sul credito fon­
diario. 

Riprendesi la discussione della legge 
per derivazioni d'acque pubbliche, e 
se ne approvano i capitoli dal 9 al 17. 

Roma 10. slamane alle ore 8.30 
sono giunti da Napoli i duchi e la 
duchessa madre di Genova. Erano 
andati ad incontrarli alla stazione i 
Reali e le autorità, il principe Tom­
maso e sua moglie ripartiranno do­
mani per Toriuo. La duchessa madre 
resta a Roma. 

— L'incasso dello Imposte nel mese 
di gennaio presenta un aumento di 
circa 2 milioni in confrouto di quello 
dello stesso mese dell'anno scorso. 

— Molti cittadini si recano oggi a 
deporre una corotia sul busto di Maz­
zini in Campidoglio. 

— Dispacci giunti da parecchio 
Provincie riferiscono sulle onoranze 
rese a Mazzini. Dappertutto regnò il 
massimo ordine. 

— Domani, alle ore tre, verrà sco­
perto ai cimitero il monumento al 
generale Medici. 

— il direttore del Journal de Rome, 
organo clericale, si ò stamane costi­
tuito per scontare la pena di un 
mese di carcere, alla quale, tempo fa, 
fu condannato alle Assiso. 

Gemea, 10. Le Società operaje e 
democratiche con musiche e bandiere 
si sono recate a Stagliene alla tomba 
di Mazzini. Ordine perfetto. 

Vienna, 10. Dispacci da Neustettin 
descrivono gli eccessi antisemitici 
rinnovatisi ieri sera. La plebe as­
saltò molte case degli ebrei ; due le 
demoli interamente. Furono foriti 
gravemente due vecchi e il medico 
della comunità israelita. L'autorità 
rimase completamente passiva ; sei 
sole guardie di servizio poterono 
proteggere qualche fuggiasco. 

Berlino, 10. Il Deutsche MonlagS' 
blatt dice ohe un sovrano cattolico 
intervenne privatamente presso il Re 
Umberto nell'affare della Propaganda 
Fide. 

Gazzettino Commerciale 
S e t e . Colla calma che continua 

à dominare, gli affari si mantennero 
abbastanza regolari senza che i prezzi 
si sieno mossi dalle quotazioni su lite. 
Il nessun slancio, e la maucanza 
d'ogni sintomo di speoalaziona, ob­
bligano a moderare le pretese e la­
sciar a parte ogni velleità di resi­
stenze, che non possono aver ragione 
dì sussistere nelle condizioni generali 
di quell'articolo ed industria.' 

Non è che il consumo che può dar 
vita a questo commercio, e questo 
pare coatinni limitato^ e non si dia 
pensiero delle esigenze più o meno 
ridotte. La produzione è troppo grande 
per poter imporre. 

Si fecero in piazza affari dì qual­
che entità; un forte lotto di greggia 
distinto 14|16 gialli sorpassò le due 
51, altro verde 12|1452 altro 911153,25, 

I cascami in miglior vista ; le stesse 
gialle 21,50 a 11,75 verdi 12 a 12,50 
parlando di robe di merito a vapore. 

Rivista settimanttle snf Mercati 

Carne di Manzo. 
1* Qualità, taglio 1 al kil, L. 1.70 

idem » » » * — 
idem » 2 » » 1.60 
idem » » » » — 
idem » 3 > » 1.40 

2" Qualità, taglio 1 » » 1.50 
idem » 2 » » 1.40 
idem » » » » «-
idem » 3 » » 1.30 

Carne di Vitello. 
Quarti davanti . , , al kil. L. 1.40 

idem . . . » » 1.30 
Quarti di dietro . . , » » --

idem . . . » » 1.80 
idem . . . » » 1.60 

Prezzi delie derrate praticati oggi 
sul nostro mercato etstjonfrontati coi 
precedenti. * 

-" . . - .m— 

antecedenti odierni 

Frumento nuovo Utt.L, 
Granoturco » 

detto giall. e. • 
detto cinqu- " 
detto giallqnc. •• 

Segale « 
Lupini n 
Orzo brillato 
delio da brillare » 
Fagìuoli alpigiani » 
detti di pianura « 

Sorgorosso •• 
Avena f. d. ,i 
Castagna al quint. L 
Fieno dell'Alta I q. » 
detto della Basa. I q. • 
detto detto I! q. » 
Paglia da lettiera » 
Uova al mille . 

11.50 
12 50' 
lO.fió 

T" 

I 

12.-ìa 
13.-
11.40 

17.- 18.-

11-50 
IH.... 
10.80 

£ 

52.. 53— 

12,50 
13,5U 
1 1 . -

18.-

6 0 . -

i,50 

53.-

S e m e n z i . n e . 

Altissima al quint. da L — a 115, 
Righetta » » » 65 a GO"' 
Spagna » » » 110 a 145" 
Trifoglio e. » » » 120 a 125 
detto incarnato » » —.— a — 
Erba e. da prato » » —.— a 50 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
VENEZIA 10 marzo 

B. I. 1 genn. 1884 - da 93 60 a 93 70 — R. 
I. luglio 1884 - da 91 43 a 91 ' 53 - Banoa 
Veneta 1 gennaio da 187 a 188 Società Costr-
Veneta 1 genn. da 3^3 a 364 

Sconti 

Banca Naz. 4 1|3 Banco di Napoli 4 1[2 Banoa 
Ven. — — 

Cambi 
Olanda 3im 
Germania 3[m 
Francia vista 
Londra 3|m 
Svizzera vista , 
Vien. Trieste v. 

3 U2 
4 — 
3 — 
3 1(3 
4 — 
4 ' -

121.75 
. 99.85 

122.10 
100.05 

23.— - 25,04 
99,85 » 100— 

207.̂ 15'» 208.25 
Valuta 

Da 20 franchi da 20.— 
Banconote auatr. da 20S 

Berlino 10 
Mobilitare 559 | Inglese 
Austriache 536.— ! Italiano 
Lombarde 248.50 j .Siiagnolo 
Italiane 94,20 | Turco 

Firenze IO 
Oro 20— 

•Londra 2304-
Francese 99.97 
Azioni T. —.— 
Banca Nazionale -^.— 
A. F, M. 574,— 
Banca T. • —,-T 
C. M. I. • 891-i 
Rendita 93.92 

25 a — 208,35 
Londra 8 

101.13116 
92.3i4 

Vienna 10 
Zeochinl Imperiali 5.70 
Mobiliare 323.30 
Lombarde 146,20 
Ferrovie S, 317.50 
BancaNazvonale 843 — 
Napoleoni 9.02 
Cambio P. 48.10 
Londra 121 50 
Austrìaca 80,80 

Milauo 10 
R. I. 5 OiO 93.77 93 
P .N, '1866~, -
Az B ,N . - . -, -
Regia T.-608,30 - ; . - , 
Obblìg,M. - , - - -•— 
CarabioL. 25.04 25,03 
Eranoia' -99,95 99,95 
Berlino 122.22 —,~ 
Pezzi20fr. —. - —•— 

Parigi 10 
Rendita 3 OiO 76.57 

3 OiO lOC^y 
Rendita Italiana 93,75 

-Ferrovie, Ri , ... -;,— 
Londra 25,27 
Inglese ' 101.7(8 
Italia ' •• '• .l\8 
R, Turca ' 8,87 

G, B, De Faccio, gerente respon. 

SI RICERCA un a-
g-ente viag'giatore 

per una vecchia ed 
accreditata Società. d'As­
sicurazioni incendi. Per 
trattative rivolgersi alla. 
Amministraz. del « POi-
POLO. » 

Al/mi 
in 3" e 4" pagina 
a prezzi modicissimi' 
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I N S E R I i 0 M i A P A G A M E N T O 

Lavoratorio d'isirmsnti Musicali 

t r a i n e N 5 - t r a i n e 
Eseguisce ogni genero di r iparazioni , accomodature, r i­

forme d'Istrumenti a flato in metallo od in legno. 
Fornisce d'Islrumenti Musica,li scclttissimi — delle prinoi'pstli' 

e p remia te F a b b r i c h e I tal iane ed ICstere. — Rande Musi­
cali, Fanfare od Istrumentisti a prezzi eccezionalmente ridotti dal ;cp-
sto di Fabbrica» 

Lavora in gpartìizioDi d'ottono dorato ed argentato, specialità 
Stemmi, Trofei militjiri. Emblemi musicali. Iniziali, Monogrammi, Placche' 
traforate, ornamenti per bordì̂ ture ecc. 

Assicura sollecitudine. 
Lavoro accuratissimo, prezzi limitati. 

Benzina Pìrollimata SlilllB MIIB 
fuori Porta Venezia. 

Sabato e Doménica d'cgni set­
timana bagni caldi in vasche so­
litarie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

e 'perfezionata 

di SIMON di Parigi. 
Questi» uuo\a Esgenza nou Ifisqia ftlcun 

odor]p, e leva- istaHlaiiepmenle lo macchie di 
unio, 0'grasso cera su ogni specie di.stoffa, 
cqtope,, yixivà, s-fta, velluto; anche' di oplori i-
più delicaii, Kirpelle a nuovo i. guanti di' 
pelle-fisali. La sua volaltiiità- è kaile cii.e .po-
clii iiiiiauii dopo ftverla a,pp!ica;ta .si-può ser-

: vii-si degl.i- effetti smaqchiali. 
-^ Prezzo de! flacon jlitre 1,25 — 

Vendesi alla Farmacia Eòsero e,S(indi>L 

Fuori Porta Viltaita 
si vendono air ingrosso vini bianchi e 
ieri, confezionali con ove fine nazionali, 
a prezzi discreti, 

A celo puro vino da !.. 18 a 
Maria Del Jlissier Cozzai,. 

n.i.Ni 

PER tM smmmm 
Polvere velluLata la più eccellente polvere 

di liso prr liuf'jfscare la pelle, scatole ovali 
di Parigi SÌA It. L. 1.00 = 1-^olvere d'i 
r i s o oblunga della casa Longeg», a Cent. 30 
al pacclietio. 

Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. 

ti!lC:,Eil")M]SrA- -^ Purnsima inglese 
— per areiflprbiilire p, majntenere net­
tissima e lucida la pe\le. 

Nella slagluùé ìnvprnWe impedisce 
ed arresta i geloni, alflissima per la 

'cropolatura della pelle e delle labbra, 
ecc. ecc. 

Ceot. VeSf la bottiglia. 
Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. 

ffi£:«tl; 
Il lucido Johnson patentato per la col'a-

d'amildo si adopera'qop tutta facilità e dà un 
lucido brillante ed una bianchezza abbagliante. 
Un solo cucchiaio basta ppr 30 camicie. 

Uii-pa'cchreHo'tòn iattaaióni costa Lire.l. 
Veiidift'Sl a!lla> Fopraacia Baserò e Sandri. 

Tarmacida infallibi-
I p per la. distruzione (Jella tarme. Esso 
•'-^ preserva da Tarli) . tutti gli oggetti in 
lanerie, pellicerie, p:(nDÌ d'ogni genere. 

Prezza Lire 1.20 pacco grande 
» » —.60 » piccolo 

Vendesi alla Farmacia Bosoro « Sandri, 
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POMATA nNlVER&^M' " 
PER LA; PUItlTUR'A DtrMSmiilii 

' MARCA : HERRMàNN' LUBSYNSKl-
Questa Pomata è' d'Heisamienttì il' 

preparalo più' efficace, •cò'modo,!etl'il 
meno collóso di tutti gli.' articoli' sî  
nriili,'olferii al commercio. — Essa'è-

^ esfnié da qualsiasi acid'o'corròsivo e 
'•nocivo, e non coiuicrio- che buona' 

ed utili sostanze. — La sua qualità 
sorpassa quoU,?, di tutto le altre fi-

• Hora usate. La: Pomata universale pu­
lisce, tutti! metalli preziosi e comuni, 
ed anche lo zinco, 

Se no applica sull' oggetto da pu­
lire una piccolissima parte,' si stro­
piccia'fortemente con un pezzo di 
lana, stoffa, flanella ccc, e dopo di' 
aver dato una nuova stroppicciata'' 
con un pezzo di panno asciutto, isi: 
vedrà subito apparire un''lucsdt> bril^ 
laute sull' oggetto''. — La Pomata-u-' 
niversale impedisce, o toglie la ' rug­
gine ed il verdoratne. Le amministra­
zioni dèlie strade ferrate, le compa­
gnie di-vapori, i pompieri ecc., l'a­
doperano per ripulire piastre di me-

: tallo, bottoni, chiodi, .serrature; val­
vole e tubi; e tutti gli stabilimenti 
in generale ove trovasi mollo-metallo 
da ripulire se ne valgono.' I militari 
anche la preferiscono ad ogni altra, 
sostanza. 

Raccomando quindi, la miit' PoifData' 
anche per-1' uso domfeslico-, •m0nt;re 
essa rimpiazza con successo tutte le 
.polveri ed essenze adoperate fin qui,,, 
le quali spesso contengonb- sostanze 
nocive,, come'', l'acido ossalico.-. —, 
L'imballaggio è in scato'te di latta 
deoopate con. eleganza. 

;- ; yna prova fatta con questa Perniata ,, 
ieooellenie, confermei.'à meglio 'le mie 
assertive che qualunque certifl'cato 

• di terzi, iO lodi che ne potrebbe fare ,, 
.1' inventore stesso. ^ . Ogni soa-tola 
ohe non porla, la marca di • fabbrica,-
Uev'ossene rilìutata come imitazione, 
6 quindi ,di uiuii. vfalore,' 

UD'ÌCO deposito' in Udine pressò 'il. 
signor I^j-iinc<.;i!i<5<> i^I'iTiiiéì-iii; 
via Paiolo Sarpi-nuinero'20. 

l l 'Siropo Jcl D'» Zed 6 un calmante ^ J j 
prezioso pei EniciulU usi casi di T o s s e ' taui 
«at i lna, iih.onU, • ecc. ; contro la Tmit ^ ^ 
tìStvosa tlel l ' t s io i , le nfTezloni del BrorteU, j J J ^ 

, Calarli, Cosli^iìoni, ecc. . 
' jflABjljsl. 29. Hue bi'oiiol. fa, ^iìfanlUsWi 

20'iiiJ'Mim 2.Q-
t". tossi sr guariscono coli' uso delle 

;;*':20 anm d'esperienza^':™: 
ra.te dai farmacisti D.fMero e Siiin'drI 
dietro il Duomo, Udine, 

QdiHe 1884 — Tip. ì&.Q»k eCtlmegna. 


